
(Esame dell’articolo 6 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 6, nel testo unificato della Com-
missione, identico a quello modificato dal
Senato (vedi l’allegato A – A.C. 244-bis-B
sezione 6).

Non essendo stati presentati emenda-
menti, passiamo alla votazione.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Boccia. Ne ha facoltà.

ANTONIO BOCCIA. Signor Presidente,
mi rivolgo a lei perché la questione
trattata dall’articolo 6 riguarda la Camera
dei deputati. Infatti tale articolo pone
alcuni obblighi a carico delle amministra-
zioni stabilendo che tutte « Le ammini-
strazioni cui appartengono i soggetti sot-
toposti agli obblighi di dichiarazione...»,
cioè anche i deputati e i senatori e quindi
la Camera dei deputati, « sono tenute a
dare immediata comunicazione alla Com-
missione, secondo le modalità determinate
dalla medesima, circa i procedimenti di-
sciplinari instaurati, le ordinanze di cu-
stodia cautelare, i decreti che dispongono
il giudizio, le sentenze di condanna e
quelle di applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti, emessi a carico del
proprio personale... ». Fin qui la disposi-
zione può anche essere accettata ma c’è
un’ultima parte che a me pare incostitu-
zionale, quella che cosı̀ recita: « nonché
tutte le notizie sulle attività delle ammi-
nistrazioni ». Non credo che si debba dare
a questa commissione comunicazione su
tutte le attività della Camera.

Per ovviare a questo problema avevo
proposto un emendamento che faceva
riferimento a tutte le attività del personale
delle amministrazioni interessate, com-
presi il CSM, la Presidenza del Consiglio
dei ministri, tutta la pubblica amministra-
zione, la magistratura. L’articolo 6 con-
sente alla commissione di chiedere infor-
mazioni sull’attività dei magistrati.

Richiamo tutti a prestare maggiore
attenzione al testo in votazione perché
questo articolo rischia di essere perico-
loso.

PRESIDENTE. Onorevole Boccia, lei si
è rivolto a me ma ora chiederemo il
parere del relatore, anche se quando si
usa il termine « amministrazione » non si
fa riferimento al soggetto titolare di so-
vranità, ma agli organi serventi.

ELIO VELTRI, Relatore per i capi I e
IV. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ELIO VELTRI, Relatore per i capi I e
IV. Signor Presidente, la sua interpreta-
zione è esatta perché la norma non
riguarda né la Camera né il Senato.

PRESIDENTE. Cioè soggetti titolari di
sovranità e di indipendenza. È comunque
stato opportuno porre la questione che ha
consentito un chiarimento.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 6.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 308
Votanti ............................... 301
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 151

Hanno votato sı̀ ... 290
Hanno votato no .... 11

Sono in missione 29 deputati).

(Esame dell’articolo 7 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 7, nel testo unificato della Com-
missione, identico a quello modificato dal
Senato, e del complesso degli emenda-
menti ad esso presentati (vedi l’allegato A
– A.C. 244-bis-B sezione 7).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per i capi I e IV, ad esprimere il
parere della Commissione.
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ELIO VELTRI, Relatore per i capi I e
IV. Esprimo parere favorevole sugli emen-
damenti 7.1 e 7.2 della Commissione.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Il Governo con-
corda con il parere espresso dalla Com-
missione.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 7.1 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 307
Votanti ............................... 304
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sı̀ ..... 300
Hanno votato no .... 4

Sono in missione 29 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 7.2 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 308
Votanti ............................... 305
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sı̀ ..... 301
Hanno votato no .... 4

Sono in missione 29 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 7,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 308
Votanti ............................... 307
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ..... 301
Hanno votato no .... 6

Sono in missione 29 deputati).

(Esame dell’articolo 8 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 8, nel testo unificato della Com-
missione, identico a quello modificato dal
Senato (vedi l’allegato A – A.C. 244-bis-B
sezione 8).

Nessuno chiedendo di parlare e non
essendo stati presentati emendamenti,
passiamo ai voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 8.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 301
Votanti ............................... 300
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 151

Hanno votato sı̀ ..... 300
Sono in missione 29 deputati).

(Esame dell’articolo 9 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 9, nel testo unificato della Com-
missione, identico a quello modificato dal
Senato, e del complesso degli emenda-
menti ad esso presentati (vedi l’allegato A
– A.C. 244-bis-B sezione 9).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per il capo II ad esprimere il
parere della Commissione.

Atti Parlamentari — 50 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 LUGLIO 1999 — N. 567



FRANCESCO BONITO, Relatore per il
capo II. Il parere è favorevole sull’emen-
damento 9.1 della Commissione, è contra-
rio sull’emendamento Anedda 9.3, è, in-
fine, favorevole sull’emendamento 9.2
della Commissione.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Il Governo con-
corda con il parere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 9.1 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 306
Votanti ............................... 305
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sı̀ ..... 305
Sono in missione 29 deputati).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Anedda 9.3.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Martino. Ne ha facoltà.

ANTONIO MARTINO. Signor Presi-
dente, l’obiettivo dell’emendamento in
esame è facilmente comprensibile. Rite-
niamo che l’inclusione degli organi diret-
tivi della Banca d’Italia nell’elenco dei
soggetti tenuti alla dichiarazione della
situazione patrimoniale e di reddito rap-
presenti un vulnus nei confronti di un
principio che è stato faticosamente risco-
perto alla fine degni anni settanta – con
benefici noti a tutti – e condiviso da quasi
tutti i settori del Parlamento: il principio
dell’indipendenza dell’istituto di emissione
nei confronti dell’attività di Governo.

Tale principio è stato riconosciuto,
peraltro, anche a livello europeo: come

tutti sappiamo, è anche alla base dello
statuto della Banca centrale europea.

Pertanto, riteniamo che sarebbe con-
traria ad un orientamento generale l’in-
troduzione degli organi direttivi della
Banca d’Italia tra i soggetti tenuti alla
dichiarazione della situazione patrimo-
niale e di reddito.

ELIO VELTRI, Relatore per i capi I e
IV. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ELIO VELTRI, Relatore per i capi I e
IV. Signor Presidente, abbiamo discusso
questa questione a lungo. Ci rendiamo
conto della fondatezza delle argomenta-
zioni dell’onorevole Martino e della deli-
catezza della questione; tuttavia, abbiamo
deciso di includere anche i membri degli
organi dirigenti della Banca d’Italia tra i
soggetti tenuti alla dichiarazione. Ovvia-
mente, ci si riferisce alle singole persone
e non all’istituzione.

La decisione è motivata dal fatto che
alla stessa disciplina sono sottoposti anche
i membri del Consiglio superiore della
magistratura, i deputati, i senatori, il
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
ministri. Ci sembrava, quindi, un’ecce-
zione da non accogliere.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Do-
nato Bruno. Ne ha facoltà.

DONATO BRUNO. Signor Presidente,
come già detto dal relatore Veltri, ab-
biamo discusso in Commissione sull’emen-
damento Anedda 9.3 che la Commissione
ha ritenuto di non accogliere. Per onestà
va detto che poi la Commissione stessa ha
deciso di proporre l’emendamento 9.2, che
tutta la Commissione ha approvato.

Qual è il criterio seguito ? Il direttorio
della Banca d’Italia – trattandosi di or-
gano autonomo, come ha giustamente
detto il collega Martino – deve avere,
proprio in ragione della sua autonomia e
dell’alto compito che è chiamato a svol-
gere l’istituto di emissione, una sorta di
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garanzia maggiore, per il direttivo, mentre
i dipendenti della Banca d’Italia debbono
avere uguale trattamento.

Insisto, quindi, sull’approvazione del-
l’emendamento Anedda 9.3, di cui sono
cofirmatario, e del successivo emenda-
mento 9. 2 della Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Anedda 9.3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 317
Votanti ............................... 313
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ..... 112
Hanno votato no .... 201).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 9.2 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 313
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ..... 303
Hanno votato no .... 6

Sono in missione 29 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 9,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 317
Votanti ............................... 314
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sı̀ ..... 309
Hanno votato no .. 5).

(Esame dell’articolo 10 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 10, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato
dal Senato, e dell’unico emendamento ad
esso presentato (vedi l’allegato A – A.C.
244-bis-B sezione 10).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per il capo II ad esprimere il
parere della Commissione.

FRANCESCO BONITO, Relatore per il
capo II. Signor Presidente, il parere è
ovviamente favorevole sull’emendamento
10.1 della Commissione.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Il Governo con-
corda con il parere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 10.1 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 318
Votanti ............................... 317
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sı̀ ..... 314
Hanno votato no .. 3).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 10,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 309
Votanti ............................... 307
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ..... 305
Hanno votato no .... 2

Sono in missione 29 deputati).

Avverto che l’articolo 11 (vedi l’allegato
A – A.C. 244-bis-B sezione 11) risulta
soppresso in seguito all’approvazione del-
l’articolo aggiuntivo 3.01 (Nuova formula-
zione) della Commissione.

(Esame dell’articolo 12 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 12, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato
dal Senato, e dell’unico emendamento ad
esso presentato (vedi l’allegato A – A.C.
244-bis-B sezione 12).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per il Capo II ad esprimere il
parere della Commissione.

FRANCESCO BONITO, Relatore per il
capo II. Signor Presidente, il parere è
ovviamente favorevole sull’emendamento
soppressivo 12.1 della Commissione.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Il Governo con-
corda con il parere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Essendo stato presen-
tato un solo emendamento interamente
soppressivo dell’articolo, porrò in vota-
zione il mantenimento del testo.

Passiamo ai voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 12.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 312
Votanti ............................... 310
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sı̀ ...... 15
Hanno votato no .... 295

Sono in missione 29 deputati).

(Esame dell’articolo 13 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 13, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato
dal Senato, e del complesso degli emen-
damenti ad esso presentati (vedi l’allegato
A – A.C. 244-bis-B sezione 13).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per il capo II ad esprimere il
parere della Commissione.

FRANCESCO BONITO, Relatore per il
capo II. Signor Presidente, il parere è
ovviamente favorevole sugli emendamenti
13.1 e 13.2 della Commissione.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Il Governo con-
corda con il parere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 13.1 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 313
Votanti ............................... 310
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sı̀ ..... 305
Hanno votato no .... 5

Sono in missione 29 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 13.2 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 301
Votanti ............................... 299
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 150

Hanno votato sı̀ ..... 299
Sono in missione 29 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 13,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 309
Votanti ............................... 306
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ..... 303
Hanno votato no .... 3

Sono in missione 29 deputati).

(Esame dell’articolo 14 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 14, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato

dal Senato, e dall’unico emendamento ad
esso presentato (vedi l’allegato A – A.C.
244-bis-B sezione 14).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per il capo II ad esprimere il
parere della Commissione.

FRANCESCO BONITO, Relatore per il
capo II. Signor Presidente, il parere è
ovviamente favorevole sull’emendamento
14.1 della Commissione, interamente so-
stitutivo dell’articolo 14.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Il Governo con-
corda con il parere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 14.1 della Commissione, intera-
mente sostitutivo dell’articolo, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 316
Votanti ............................... 313
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ..... 312
Hanno votato no .. 1).

(Esame dell’articolo 15 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 15, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato
dal Senato, e dell’unico emendamento ad
esso presentato (vedi l’allegato A – A.C.
244-bis-B sezione 15).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per il capo II ad esprimere il
parere della Commissione.
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FRANCESCO BONITO, Relatore per il
capo II. Signor Presidente, a nome della
Commissione propongo una riformula-
zione della prima parte del secondo
comma dell’emendamento 15.1 della Com-
missione. Il testo risulterebbe del seguente
tenore: « La presentazione di dichiarazioni
infedeli che occultino variazioni sostan-
ziali e rilevanti della situazione patrimo-
niale comporta l’applicazione in via am-
ministrativa di sanzioni che possono giun-
gere sino alla decadenza dalla carica o
alla risoluzione del rapporto di pubblico
impiego ».

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Il Governo
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 15.1 della Commissione con la
riformulazione proposta dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 15.1 della Commissione, intera-
mente sostitutivo dell’articolo, nel testo
riformulato, accettato dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 307
Votanti ............................... 302
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 152

Hanno votato sı̀ ..... 301
Hanno votato no .... 1

Sono in missione 29 deputati).

(Esame dell’articolo 16 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 16, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato
dal Senato (vedi l’allegato A – A.C. 244-
bis-B sezione 16).

Nessuno chiedendo di parlare e non
essendo stati presentati emendamenti,
passiamo ai voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 16.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 302
Votanti ............................... 299
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 150

Hanno votato sı̀ ..... 298
Hanno votato no .... 1

Sono in missione 29 deputati).

(Esame dell’articolo 17 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 17, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato
dal Senato, e del complesso degli emen-
damenti ad esso presentati (vedi l’allegato
A – A.C. 244-bis-B sezione 17).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per il capo III ad esprimere il
parere della Commissione.

PIERGIORGIO MARTINELLI, Relatore
per il capo III. Signor Presidente, la
Commissione invita a ritirare tutti gli
emendamenti a prima firma Formenti ad
eccezione dell’emendamento Formenti
17.1 identico all’emendamento 17.8 della
Commissione sul quale, come su tutti gli
emendamenti della Commissione esprime
parere favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Il Governo con-
corda con i pareri espressi dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
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emendamenti Formenti 17.1 e 17.8 della
Commissione, accettati dalla Commissione
e dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 299
Votanti ............................... 296
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 149

Hanno votato sı̀ ..... 295
Hanno votato no .... 1

Sono in missione 29 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 17.10 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 309
Votanti ............................... 307
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ..... 306
Hanno votato no .... 1

Sono in missione 29 deputati).

Onorevole Formenti accede alla propo-
sta di ritiro dei suoi emendamenti for-
mulata dal relatore ?

FRANCESCO FORMENTI. Sı̀, signor
Presidente, ritiro gli emendamenti da me
presentati all’articolo 17.

PRESIDENTE. Sta bene.
Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 17.9 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 307
Votanti ............................... 305
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sı̀ ..... 305
Sono in missione 29 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 17.11 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 304
Votanti ............................... 302
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 152

Hanno votato sı̀ ..... 294
Hanno votato no .... 8

Sono in missione 29 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 17.13 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 310
Votanti ............................... 308
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ..... 308
Sono in missione 29 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 17.14 della Commissione, accettato
dal Governo, sul quale la V Commissione
(Bilancio) ha espresso parere contrario.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 303
Votanti ............................... 298
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 150

Hanno votato sı̀ ..... 287
Hanno votato no .... 11

Sono in missione 29 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 17,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 309
Votanti ............................... 304
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sı̀ ..... 299
Hanno votato no .... 5

Sono in missione 29 deputati).

(Esame dell’articolo 18 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 18, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato
dal Senato, e del complesso degli emen-
damenti ad esso presentati (vedi l’allegato
A – A.C. 244-bis-B sezione 18).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per il capo III ad esprimere il
parere della Commissione.

PIERGIORGIO MARTINELLI, Relatore
per il capo III. Con l’emendamento 18.2
della Commissione si intende chiarire che
si tratta della pubblicazione degli avvisi,
dei bandi e degli incarichi nel sito Inter-
net e che il regolamento non può modi-
ficare le norme sulla pubblicità previste
dalle leggi vigenti, che sono fatte salve ai
sensi dell’articolo 17, comma 6, per evi-
tare confusione con la normativa vigente.

Ho voluto chiarire tale questione perché
avrebbe potuto esserci un’interpretazione
diversa.

Comunque la Commissione invita l’As-
semblea ad approvare il proprio emenda-
mento 18.2. Se tale emendamento dovesse
essere approvato, il conseguente emenda-
mento Formenti 18.1 verrebbe assorbito.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Il Governo con-
corda con il parere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 18.2 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 304
Votanti ............................... 302
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 152

Hanno votato sı̀ ..... 300
Hanno votato no .... 2

Sono in missione 29 deputati).

Avverto che l’emendamento Formenti
18.1 è stato assorbito dalla votazione
precedente.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 18,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 309
Votanti ............................... 306
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ..... 306
Sono in missione 29 deputati).
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(Esame dell’articolo 19 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 19, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato
dal Senato e dell’unico emendamento sop-
pressivo ad esso presentato (vedi l’allegato
A – A.C. 244-bis-B sezione 19).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per il capo III ad esprimere il
parere della Commissione.

PIERGIORGIO MARTINELLI, Relatore
per il capo III. La Commissione esprime
ovviamente parere favorevole sul proprio
emendamento 19.1.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Il Governo con-
corda con il parere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Avverto che, essendo
stato presentato un solo emendamento
interamente soppressivo dell’articolo,
porrò in votazione il mantenimento del
testo.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 19.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 312
Votanti ............................... 310
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sı̀ ...... 16
Hanno votato no .... 294

Sono in missione 29 deputati).

(Esame dell’articolo 20 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 20, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato

dal Senato, e dell’unico emendamento
soppressivo ad esso presentato (vedi l’al-
legato A – A.C. 244-bis-B sezione 20).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per il capo III ad esprimere il
parere della Commissione.

PIERGIORGIO MARTINELLI, Relatore
per il capo III. La Commissione esprime
ovviamente parere favorevole sul proprio
emendamento 20.1.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Il Governo con-
corda con il parere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Avverto che, essendo
stato presentato un solo emendamento
interamente soppressivo dell’articolo,
porrò in votazione il mantenimento del
testo.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 20.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 308
Votanti ............................... 302
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 152

Hanno votato sı̀ ...... 3
Hanno votato no .... 299

Sono in missione 29 deputati).

(Esame dell’articolo 21 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 21, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato
dal Senato (vedi l’allegato A – A.C. 244-
bis-B sezione 21).
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PIERGIORGIO MARTINELLI, Relatore
per il capo III. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIERGIORGIO MARTINELLI, Relatore
per il capo III. Signor Presidente, la
Commissione propone lo stralcio dell’ar-
ticolo 21 in quanto la materia è estranea
all’oggetto del provvedimento; inoltre, essa
è oggetto di altri progetti di legge.

PRESIDENTE. Il Governo concorda
con la richiesta avanzata dalla Commis-
sione ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Il Governo con-
corda con la proposta di stralcio.

PRESIDENTE. Sta bene.
Pongo, pertanto, in votazione la pro-

posta della Commissione di stralciare l’ar-
ticolo 21.

(È approvata).

(Esame dell’articolo 22 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 22, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato
dal Senato (vedi l’allegato A – A.C. 244-
bis-B sezione 22).

Nessuno chiedendo di parlare e non
essendo stati presentati emendamenti,
passiamo ai voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 22.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 301
Votanti ............................... 300
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 151

Hanno votato sı̀ ..... 297
Hanno votato no .... 3

Sono in missione 29 deputati).

(Esame dell’articolo 23 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 23, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato
dal Senato, e del complesso degli emen-
damenti ad esso presentati (vedi l’allegato
A – A.C. 244-bis-B sezione 23).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per i capi I e IV ad esprimere il
parere della Commissione.

ELIO VELTRI, Relatore per i capi I e
IV. La Commissione esprime ovviamente
parere favorevole sui propri emendamenti
23.3, 23.4 e 23.5, mentre invita i presen-
tatori a ritirare gli emendamenti Stradella
23.1 e 23.2.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Il Governo con-
corda con il parere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 23.3 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 300
Votanti ............................... 299
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 150

Hanno votato sı̀ ..... 298
Hanno votato no .... 1

Sono in missione 29 deputati).

Prendo atto che i presentatori hanno
ritirato l’emendamento Stradella 23.1.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 23.4 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 298
Votanti ............................... 295
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 148

Hanno votato sı̀ ..... 294
Hanno votato no .... 1

Sono in missione 29 deputati).

Prendo atto che i presentatori hanno
ritirato l’emendamento Stradella 23.2.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 23.5 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 306
Votanti ............................... 302
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 152

Hanno votato sı̀ ..... 302
Sono in missione 29 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 23,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 297
Votanti ............................... 293
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ...................... 14

Hanno votato sı̀ ..... 292
Hanno votato no .... 1

Sono in missione 29 deputati).

(Esame dell’articolo 24 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 24, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato

dal Senato, e dell’unico emendamento ad
esso presentato (vedi l’allegato A – A.C.
244-bis-B sezione 24).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per i capi I e IV ad esprimere il
parere della Commissione.

ELIO VELTRI, Relatore per i capi I e
IV. Il parere della Commissione è ovvia-
mente favorevole sul suo emendamento
24.1.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario
di Stato per la giustizia. Anche il Governo
è favorevole.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Avverto che su questo emendamento la

V Commissione (Bilancio) ha espresso
parere contrario.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 24.1 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 294
Votanti ............................... 281
Astenuti .............................. 13
Maggioranza ..................... 141

Hanno votato sı̀ ..... 271
Hanno votato no .... 10

Sono in missione 29 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 24,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).
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(Presenti ............................. 298
Votanti ............................... 288
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ..................... 145

Hanno votato sı̀ ..... 284
Hanno votato no .... 4

Sono in missione 29 deputati).

(Esame dell’articolo 25 – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 25, nel testo unificato della
Commissione, identico a quello modificato
dal Senato (vedi l’allegato A – A.C. 244-
bis-B sezione 25).

Nessuno chiedendo di parlare e non
essendo stati presentati emendamenti,
passiamo ai voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 25.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 300
Votanti ............................... 290
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ..................... 146

Hanno votato sı̀ ..... 289
Hanno votato no .... 1

Sono in missione 29 deputati).

(Dichiarazioni di voto finale
– A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sul complesso del provvedi-
mento.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Anedda. Ne ha facoltà.

GIAN FRANCO ANEDDA. Signor Pre-
sidente, intervengo soltanto per dire che
qui alla Camera siamo arrivati al termine
dell’esame di questo provvedimento il cui
iter è stato abbastanza lungo.

Il Senato ha, per cosı̀ dire, addolcito la
veemenza fideistica dell’originaria impo-

stazione del provvedimento. Francamente
siamo scettici sulle possibilità di questa
normativa non dico di eliminare ma al-
meno di affievolire il fenomeno della
corruzione; in ogni caso il futuro ci dirà
se avranno avuto ragione gli scettici o gli
ottimisti.

Sappiamo comunque che occorre arri-
vare a delle determinazioni, che un certo
meccanismo è stato avviato, e che una
volta avviato non lo si può fermare.
Abbiamo cosı̀ seguito la saggezza dell’an-
tico detto: quando non si sa come risol-
vere un problema è sufficiente nominare
una commissione. Questo è ciò che hanno
fatto la Camera e il Senato !

Penso che si otterranno pochi risultati
perché la legge, e non soltanto per le
ragioni che qui sono state indicate, è
certamente inattuabile se non – e ci
dispiace dirlo – addirittura velleitaria.

Riteniamo che sia necessario percor-
rere altre strade e non quella di riempire
un ufficio con le copie di tutte le dichia-
razioni dei redditi di tutti gli impiegati
dello Stato, e di imporre ad una commis-
sione, composta da 35 persone, l’obbligo –
inattuabile – di verificare tutte le dichia-
razioni.

Sappiamo che la strada da percorrere
è un’altra: occorre infatti alleggerire i
controlli, eliminare quelli inutili e, di-
ciamo, accelerare la burocrazia. Sappiamo
che ogni sosta, ogni tappa, ogni ingiusti-
ficabile ritardo rappresentano l’origine
della stessa corruzione. Ma l’orientamento
è questo; i saggi hanno detto che occorre
fare una commissione di controllo e di
verifica, e ciò sta bene anche a noi. Il
futuro, come ho detto prima, ci dirà se il
tentativo sarà – come mi auguro –
riuscito oppure no anche se lo scetticismo
rimane.

Queste sono le ragioni molto sintetica-
mente esposte (d’altronde ne abbiamo
parlato a lungo in occasione della prima
approvazione alla Camera) per le quali
esprimeremo voto favorevole sul provve-
dimento al nostro esame.
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Do-
nato Bruno. Ne ha facoltà.

DONATO BRUNO. Signor Presidente, il
gruppo di forza Italia esprimerà voto
favorevole sul provvedimento, anche se
consapevole che, con ogni probabilità, il
Senato tornerà a ritoccare il nostro arti-
colato cui, ancora una volta, siamo riusciti
con fatica a dare un’impostazione logica,
facendo in modo che tutto venisse posto
in una giusta inquadratura.

Devo dire molto onestamente che già
dalla prima lettura abbiamo avuto modo
di constatare che il Senato si muove in
una filosofia diversa in relazione a questo
provvedimento. Probabilmente la Commis-
sione del Senato – che non penso non
fosse all’altezza – ha considerato la pro-
posta di legge in un’ottica diversa rispetto
a quella che la Commissione della Ca-
mera, istituita ad hoc in materia di
anticorruzione, ha avuto modo di appro-
fondire e sviluppare.

Credo che il nostro lavoro e quello di
tutta la Commissione possa sicuramente
lasciare un segno; forse, si poteva fare
qualcosa di meglio; forse, in talune situa-
zioni avremmo potuto incidere maggior-
mente, ma abbiamo tenuto conto anche
delle indicazioni del Senato.

Mi auguro che il Senato, con l’autono-
mia che gli è riservata, possa fare in modo
che questo provvedimento veda la luce,
perché credo che tutti i cittadini italiani
avvertano la necessità di una legge che
disponga misure preventive contro i feno-
meni della corruzione.

Certo, ulteriori modifiche da parte del
Senato potrebbero compromettere la na-
scita di questo provvedimento cui credo
tutti, in egual misura, abbiamo contribuito
cercando di fare del nostro meglio, anche
se – lo ripeto – non penso che l’articolato
sia soddisfacente per varie considerazioni
che già in sede di discussione generale
abbiamo avuto modo di sottolineare.

Il gruppo di forza Italia esprimerà,
pertanto, con responsabilità il voto favo-
revole sull’intero provvedimento, con l’au-
gurio che, una volta licenziato da questa

Camera, non debba più ritornarvi, in
considerazione della diversa filosofia che
il Senato intende dare al provvedimento
stesso.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Bo-
nito. Ne ha facoltà.

FRANCESCO BONITO. Dichiaro il voto
favorevole del gruppo dei democratici di
sinistra.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Me-
loni. Ne ha facoltà.

GIOVANNI MELONI. Signor Presi-
dente, intervengo brevissimamente per
sottolineare il grande valore che attribui-
sco al fatto che questo provvedimento stia
per essere approvato, sostanzialmente al-
l’unanimità, da parte di questa Camera e
credo che tutti dovranno tenere conto di
ciò.

Vorrei anche evidenziare che, nel pas-
saggio del provvedimento dalla Camera al
Senato, sono stati apportati miglioramenti
che, nella seconda lettura presso questa
Camera, sono stati valorizzati e mantenuti
nel loro spirito. Contemporaneamente, la
Camera ha lavorato affinché i poteri
attribuiti con questa proposta di legge ad
una commissione rimanessero poteri di
controllo incisivi.

Vorrei anche dire che, naturalmente,
questo provvedimento non rappresenta
tutto ciò che può essere fatto per lottare
contro la corruzione: vi sono altri prov-
vedimenti di legge che aspettano di essere
esaminati e qualcuno è stato già appro-
vato da questa Camera. Se fossero appro-
vati in tempi ragionevolmente brevi, si
potrebbe comporre un quadro legislativo
complessivo di lotta nei confronti del
fenomeno della corruzione che tuttora
perdura nel nostro paese.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Ca-
rotti. Ne ha facoltà.
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PIETRO CAROTTI. Intendo evidenziare
che il presente provvedimento è stato
preceduto ed accompagnato da un grande
studio che, per la prima volta, traccia un
disegno organico di intervento preventivo
sul fenomeno della corruzione.

È stato autorevolmente rilevato che si
tratta, in sostanza, di una scommessa sul
funzionamento di una serie di istituti che
tracciano comunque un viatico che può
essere percorso ed aggiustato con altri
provvedimenti che costituiscano una sorta
di conforto e di completamento. Ciò per
non abbandonare soltanto ad una impro-
babile complessiva repressione la strategia
rispetto ad un fenomeno che, natural-
mente, non può essere ignorato dal Par-
lamento.

Preannuncio pertanto il voto convinta-
mente favorevole dei deputati del gruppo
dei popolari sul provvedimento.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Possa. Ne ha facoltà.

GUIDO POSSA. Signor Presidente, de-
sidero motivare brevemente la mia asten-
sione in dissenso dal gruppo al quale
appartengo. La mia astensione è motivata
dal fatto che quella che ci accingiamo a
votare è, sia pur nel suo piccolo, una legge
di spesa e varie delle voci di spesa inerenti
al funzionamento della Commissione, che
ha un rango di autorità per l’importanza
del servizio che è chiamata a svolgere, non
sono state assolutamente previste dal
provvedimento stesso.

Le spese per il personale sono state
fissate solo parzialmente, e cioè per dodici
persone su trentacinque, mentre per le
altre ventitré non è contemplata coper-
tura. Le spese per il collegamento tele-
matico sono state largamente sottovalu-
tate, mentre anche per questo provvedi-
mento dobbiamo rispettare il comma 4
dell’articolo 81 della Costituzione.

Vi sono poi le spese per la costituzione
della sede. Dove svolgerà il suo lavoro
questa Commissione ? Non si sa, comun-
que avrà bisogno di spazio e questo spazio
costa. Le spese di funzionamento, di

riscaldamento, di telefono non sono state
assolutamente previste.

La mia astensione, dunque, ha solo
questo significato e non avrà alcun risul-
tato, salvo quello di segnalare l’incon-
gruenza di cui ho parlato (Applausi di
deputati del gruppo di forza Italia).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Mar-
tinelli. Ne ha facoltà.

PIERGIORGIO MARTINELLI. Signor
Presidente, preannuncio il voto favorevole
dei deputati del gruppo della lega nord
per l’indipendenza della Padania. Per
quanto riguarda il capo III, relativo al
bollettino degli appalti pubblici, la Com-
missione ha lavorato perché si operi
attraverso i regolamenti che stanno per
essere emanati dall’authority e da altri
organi istituzionali. Non è vero peraltro
che attraverso il sito Internet si vanno a
determinare ulteriori costi, in quanto l’au-
thority ha già previsto il suo controllo su
tutti i lavori pubblici attraverso la costi-
tuzione di un nucleo operativo di 125
persone, per le quali si è già contemplata
la copertura.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Vel-
tri. Ne ha facoltà.

Colleghi, vi prego intanto di prendere
posto.

ELIO VELTRI. Signor Presidente,
preannuncio il voto favorevole dei demo-
cratici con poche parole di commento.

Sono d’accordo con i colleghi i quali
hanno evidenziato anche i limiti di questo
provvedimento, ma aggiungo che, se esso
verrà approvato ed attuato con tempesti-
vità e correttezza, otterremo alcuni risul-
tati significativi: in primo luogo, il raffor-
zamento del ruolo ed il miglioramento
dell’immagine di tutti coloro che svolgono
una funzione pubblica in questo paese, a
cominciare dai parlamentari della Repub-
blica; in secondo luogo, un contributo
serio alla riforma della politica in uno dei
settori più delicati della vita pubblica e
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maggiormente esposto alle critiche ed alla
disaffezione dei cittadini verso le istitu-
zioni; infine – questo mi sembra l’aspetto
più significativo – la riduzione degli in-
terventi del magistrato penale. In un
momento in cui in questo paese l’inter-
vento del magistrato penale è dilagato e
spesso si è sostituito a quello di altri,
credo che un provvedimento come questo,
se attuato correttamente, ridurrà di molto
l’intervento del magistrato penale.

Per queste ragioni, avendo fornito un
contributo significativo, anche con la pre-
sentazione di due delle proposte di legge,
mi auguro (nutro la stessa preoccupazione
dell’onorevole Bruno) che il Senato non
torni nuovamente sulla materia, che ap-
provi il provvedimento e che esso possa
essere concretamente attuato.

Le preoccupazioni che i colleghi hanno
esposto circa le coperture finanziarie,
valgono a maggior ragione per le altre
authority, la cui previsione è molto più
dispendiosa rispetto agli oneri recati da
questo provvedimento.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Luc-
chese. Ne ha facoltà.

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il no-
stro gruppo voterà a favore del provvedi-
mento in esame e speriamo che veramente
esso possa servire a prevenire i fenomeni
di corruzione; noi abbiamo collaborato
alla predisposizione del testo unico con la
presentazione di una proposta di legge.

La Camera, durante l’esame in Commis-
sione, aveva appesantito tale provvedi-
mento; in sede di discussione sulle linee
generali, sono intervenuto e l’ho fatto pre-
sente. Vedo con piacere che il Senato lo ha
alleggerito, se cosı̀ si può dire. Noi siamo in
linea con quanto deciso dal Senato e,
quindi, la versione odierna ci soddisfa.

In attesa che possa essere attuata una
prevenzione che dia una certa tranquillità
ai cittadini, che si aspettano molto da un
provvedimento in materia, in maniera
convinta voteremo a favore del testo al
nostro esame.

PRESIDENTE. Sono cosı̀ esaurite le
dichiarazioni di voto sul complesso del
provvedimento.

(Coordinamento – A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Avverto che, se non vi
sono obiezioni, la Presidenza si intende
autorizzata al coordinamento formale del
testo approvato.

(Cosı̀ rimane stabilito).

(Votazione finale e approvazione
– A.C. 244-bis-B)

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
finale.

Indı̀co la votazione nominale finale,
mediante procedimento elettronico, sul
testo unificato delle proposte di legge
n. 244-bis-B ed abbinate, di cui si è testé
concluso l’esame.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:
la Camera approva (Vedi votazioni).

(« Misure per la prevenzione dei fenomeni
di corruzione » (approvato dalla Camera e
modificato dal Senato) (244-bis, 403-bis,
780-bis, 1417-bis, 1628-bis, 2327-bis, 2576-
bis, 2586-bis, 2610-bis-B)

(Presenti ............................. 322
Votanti ............................... 308
Astenuti .............................. 14
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ..... 307
Hanno votato no .. 1).

Si riprende la discussione del disegno di
legge di conversione n. 6149 (ore 18).

(Ripresa esame degli articoli – A.C. 6149)

PRESIDENTE. Riprendiamo l’esame
dell’articolo aggiuntivo 3.01 del Governo.
Onorevole Romano Carratelli, qual è stato
l’esito della riunione del Comitato dei
nove ?
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